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L'Analisi delle entrate 

La gestione dell'entrata per l'anno 2013, in termini di stanziamenti iniziali e accertamenti è riepilogata per 

titoli nella seguente tabella. Va tenuto presente che con la Riforma sul Federalismo fiscale, introdotta 

dalla L. 42/2009 in attuazione dell’art. 119 Cost, , la composizione delle entrate varia notevolmente: 

 

PRIMA DELLA RIFORMA 

 

DOPO DELLA RIFORMA – PERIODO TRANSITORIO 2011/2013 

 

 
 

DOPO DELLA RIFORMA – DAL 2014 IN POI 
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T@BC E - Entrate tributarie GCHI!CHJGKIL JCM22CN!LKHN O  253.777,65 

T@BC EE - Trasferimenti N22CL22KGG !NJCN2HKQH NHHCJMLKJ! 

T@BC EEE - Entrate extratributarie HCQQJCHMHKG2 MJLCHJLKHH O     56.043,41 

T@BC ES O Entrate da trasferimenti in 

cUcVW@BVXY
666.657,10 !2!CGMJK!Q O     40.062,50 

T@BC S - Entrate da prestiti HCGGJCGQQKQQ 2QQCQQQKQQ O    1.354.500,00 

T@BC SE O Entrate da servizi per c/terzi 778.329,00 !JGCNQ2KHG O   133.026,85 
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±²³´ µ - Entrate tributarie ¶´·¸¸´¹º»¼½¹ ¹´½½¾´¿½¿¼À½ ½´»Àº´º¾½¼½¸ 

±²³´ µµ - Trasferimenti º¹¶´¹¸½¼À½ ¶º¾´À½¸¼»¶ ½º·´¹À»¼½¿ 

±²³´ µµµ - Entrate extratributarie ·¶»´½¶»¼½½ ¾¸»´¶¾º¼¿¾ ¶½·´º·½¼¹º 

±²³´ µÁ - Entrate da trasferimenti in 

c/capitale 
º¸º´¾·¶¼ºÀ ½À¸´À½¿¼¾À ¾¸¶´¾¿¿¼½À 

±²³´ Á - Entrate da prestiti ¸ÀÀ´ÀÀÀ¼ÀÀ Â ¸ÀÀ´ÀÀÀ¼ÀÀ 

±²³´ Áµ - Entrate da servizi per c/terzi º¶¾´¹À¸¼½¾ º¶¹´¾ÀÀ¼¹» ½´»À½¼¿¿ 

ÃÄÃÅÆÇ ÇÈÃ£ÅÃÇ ÉÊËÉÌÊÉÍÎÏÐÐ ÎÊÑÒÎÊÉÐÎÏÎÑ ÍÊÓÔÔÊÐÔËÏÒÔ

Ai fini della presente analisi è utile considerare anche i presenti indicatori di autonomia: 

 

ÔÐÐË ÔÐÓÐ ÔÐÓÓ ÔÐÓÔ ÔÐÓÍ

ÕÖ±×Ø×ÙµÕ

FINANZIARIA 

³²³ µ Ú µµµ Û 

tit I + II + III 
¾¸¼»ºÜ ¾¾¼½¶Ü ·¸¼¾½Ü ·¶¼¹»Ü ·À¼¸¾Ü

ÕÖ±×Ø×ÙµÕ

IMPOSITIVA

tit I / 

tit I + II + III 
32,96% ¹¹¼º¹Ü ¿½¼¹·Ü ¿½¼¸ºÜ ¿¾¼º¿Ü

L'indice di autonomia finanziaria evidenzia la capacità dell'Ente di acquisire autonomamente le 

disponibilità per il finanziamento della spesa, senza il ricorso ai trasferimenti di parte corrente: nell’anno 

2013 è in lieve riduzione rispetto al 2012 in quanto l’aumento complessivo dei tre titoli è superiore a 

quello dei soli titoli I e III. 
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L'indice di autonomia impositiva permette di approfondire il significato dell'indice di autonomia 

finanziaria, evidenziando quanta parte delle entrate correnti sia riconducibile al gettito tributario: 

nell’anno 2013 è aumentato ancora rispetto al 2012 per effetto di un incremento sostanzioso del gettito 

tributario. 

 

Oltre agli indicatori di autonomia è utile analizzare anche i seguenti indicatori di carattere finanziario: 

 

ßààá ßàâà ßàââ ßàâß ßàâã

äåæççèéêæ

FINANZIARIA 

ëìë I + II / 

popolazione 
íîÝïðñ ðñòïÝó ðòñïôô ðñîïðí òòõïôð

äåæççèéêæ

TRIBUTARIA 

ëìë è ö 

popolazione 
ÝîôïÞó ÝîÝïòÝ ðÝðïðó ðííïíî íííïñí

èê÷æåøæê÷é

ERARIALE 

ëùúûüýùìþýÿëì ûëúëútì ö 

popolazione 
ÝðóïÝô ÝðôïÝñ îîïíÞ òïíÞ ðÞïóñ

èê÷æåøæê÷é

REGIONALE

ëùúûüýùìþýÿëì ùý�ì�ÿútìö 

p�p�tú�ì�ÿý 
ðõïóÝ õóïðõ ÝóïÞÞ Ýôïòô îóïðó

Gli indici di pressione finanziaria e tributaria permettono di valutare l'impatto medio delle politiche 

finanziarie e fiscali sulla popolazione.   

 

La pressione finanziaria è aumentata in modo rilevante, così come quella tributaria, anche se la variazione 

è meno consistente. 

 

Gli indici di intervento erariale e regionale permettono di apprezzare l'entità media dei trasferimenti da 

parte dello Stato e della Regione per singolo cittadino.  

Da tenere presente che, la diminuzione delle entrate statali è soprattutto dovuta allo spostamento 

tecnico dal titolo II al titolo I per effetto del federalismo fiscale, che per la fattispecie rende non 

omogeneo il confronto negli anni. 

Come noto, la L. 42/2009, cancella i trasferimenti statali e regionali dal 2012 alle Province e dal 2013 ai 

Comuni che acquistano la propria quota di compartecipazione fiscale tramite l’IRPEF e le tasse sulla 

benzina.  

La lettera e) del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23 ‘Disposizioni in materia di federalismo Fiscale 

Municipale’ prevede la soppressione dei trasferimenti statali e regionali diretti al finanziamento delle 

spese di  cui  alla  lettera  a),  numeri  1 (spese riconducibili alle  funzioni  fondamentali  ai sensi dell' 

articolo 117 Cost., secondo comma, lettera p) e 2 (spese relative alle altre funzioni),  ad  eccezione  degli  

stanziamenti destinati ai fondi perequativi ai sensi dell' articolo 13 e dei contributi erariali e regionali in 

essere sulle rate di ammortamento dei mutui contratti dagli enti locali. 

 

I trasferimenti statali sono cresciuti per l’anno 2013, mentre quelli regionali si sono leggermente ridotti. 

 

 

TIT I -  Le Entrate tributarie principali 

In considerazione della rilevanza che le entrate tributarie hanno sul bilancio dell'Ente, anche in 

considerazione della progressiva riduzione dei trasferimenti statali e del rilevante impatto che le politiche 

tributarie dispiegano sulla popolazione amministrata, si procede alla seguente analisi distinta per voce.  
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I.C.I /IMU 

 

Per il 2013, è prevista aliquota base del 9,00 per mille (aumentabile dai Comuni fino a 3 punti 

percentuali). Una delle novità introdotte dalla Legge di stabilità, riguarda la ripartizione degli introiti 

derivanti dall’imposta: mentre lo Stato si riserverà l’esclusiva sugli introiti derivanti dall’Imu sugli immobili 

aziendali, le somme provenienti dal pagamento dell’imposta sugli immobili residenziali andranno ad 

esclusivo beneficio dei Comuni. 

Le aliquote applicate dal Comune in oggetto sono state approvate ad inizio esercizio con apposita 

deliberazione allegata al bilancio di previsione e precisamente:  

 

 

 

L'andamento del gettito nel corso dell'anno è risultato decrescente sia dal lato degli accertamenti che in 

termini di riscossioni rispetto a quello degli anni precedenti, come risulta dalla seguente tabella: 

 

I���I � I��  	

� 	
�
 	
�� 	
�	 	
�

A����������� 8��������� 8��������� 8��������� 1�������1��� 1������8��8� 

R� �!  �!�� 8���8����1 81��1����� 8�����1��� 1����������� 1�1�������18 

 

  TARSU/T.I.A./TARES 

 

Dal 2013  si è accertato  e riscosso per la  TARES come di seguito riportato: 

 

T"#$��TI"/TARES 	

� 	
�
 	
�� 	
�	 	
�

A����������� D�% ���� &  ���� � ���'��� %� ()A� )%  ��*�+�! &  ���! ,�%�-��!

alla Comunità Montana del Catria e del Nerone. 

1���1���1��� 

R� �!  �!�� 1��8���� 

  Addizionale IRPEF 

 

La sospensione del potere di aumentare l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF è stata 

rimossa, a decorrere dal 2012, dall’articolo 1, comma 11, del decreto-legge n. 138 del 2011.   

In base alle modifiche introdotte dall’art. 1, commi da 142 a 144, della legge n. 296 del 2006 (legge  

finanziaria 2007) la disciplina relativa all’addizionale IRPEF attualmente prevede :  

 

a) un “tetto massimo” dell’aliquota dell’addizionale, pari allo 0,8%;  

b) l’individuazione del soggetto passivo in base alla residenza anagrafica (domicilio fiscale) al 1° 

gennaio di ciascun anno;  

c) il versamento diretto al comune da parte del soggetto tenuto al pagamento dell’addizionale.  

L'aliquota applicata per l'anno 2013  è stata 0,6 %. 

 

L'andamento del gettito nel corso dell'anno è risultato in diminuzione per quanto riguarda gli 

accertamenti e le riscossioni come risulta dalla seguente tabella: 

 

"..I/I03"45 I#657 	

� 	
�
 	
�� 	
�	 	
�

A����������� ���������� ���������� ���������� ���������� ���������� 

R� �!  �!�� 18�������� �����8���� ���������� ����181�8� ������1��� 
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Fondo sperimentale di riequilibrio 

 

Introdotto col D. LGS. N.23/2011, è un fondo  triennale alimentato dal gettito o da quote del gettito 

derivante dalla fiscalità immobiliare (cedolare secca sugli affitti, IRPEF sui redditi fondiari, imposte 

ipotecarie e catastali e di bollo).  

 

Dal 2014 e comunque entro 5 anni sarà sostituito da un fondo perequativo. 

 

XYZ[Y \]^_`a^Zbcd^ _`^ef`d`g_`Y / 

FONDO SOLIDARIETA' COMUNALE 
hijh hijk 

lmmnoqrsnuqv 1.810.303,62 1.620.819,23 

wvxmyxxvyuv z{|}~{����z� z{��~{~���|z 

 

TIT II - Le Entrate da trasferimenti correnti 

 

^������ �� ������������� �Y__^Zb` `������ hijk `������ hijh

�orx�novsnuqv �n��y xqrqy ��z{�|���� ��{������ 

�orx�novsnuqv �n��r wn�vyun z��{~�}�|� z�~{}|���� 

�orx�novsnuqv �n��r wn�vyun �no ��u�vyuv

delegate 
� - 

�orx�novsnuqv �n����� � � 

�orx�novsnuqv �r r�qov �uqv �n� xnqqyon

pubblico 
�|{~�~��� |�{zz����

�yqr�n ~��{��z�}z ���{��}��| 

 
 

TIT III - Le Entrate extratributarie 

Tra le principali entrate relative al titolo III si segnalano: 
 

  Sanzioni amministrative del Codice della Strada (art. 208) 

 

\cZ�`YZ` caa ¡^ �Y[`�^ \b_c[c hii¢ hiji hijj hijh hijk

lmmnoqrsnuqv ��{~�~�}} ��{��z�~� �~{~����� ��{|�|��� ~�{}�~��| 

wvxmyxxvyuv ��{~����} ��{�����z ��{|}���� �}{�}z��� �{~|��~� 

TIT IV - Le Entrate da trasferimenti di capitale 

L’articolo 1, comma 443, della legge n. 228 del 2012 (legge di stabilità 2013) ha ribadito che – in 

applicazione del principio che regola l’equilibrio economico-finanziario degli enti locali di cui all’art. 162 

del TUEL – i proventi di alienazione di beni patrimoniali disponibili possono essere destinati 

esclusivamente alla copertura di spese di investimenti ovvero, in assenza di queste o per la parte 

eccedente, per la riduzione del debito.   
  

Conseguentemente i commi 441 e 442 del citato art. 1 hanno abrogato le norme che prevedevano la 

facoltà di destinare “..le entrate derivanti dal plusvalore realizzato con l’alienazione di beni patrimoniali, 

inclusi i beni immobili..” anche a spese correnti purché “..aventi carattere non permanente..” (art. 3, 

comma 28, della legge n.350 del 2003 - finanziaria 2004) od anche a rimborso della quota di parte 



£¤ 

 

capitale delle rate di ammortamento mutui (art. 1, comma 66, della legge n. 311del 2004 - finanziaria 

2005). 
 

I principali trasferimenti di questo Titolo IV sono riportati nella tabella che segue: 
 

¥¦§¨©§ª «© §¨©¬ª¨®¯ª¦§® «® °±²³´±µ¥ ³¯¶·¨§· ¸¹º» ³¯¶·¨§· ¸¹º¸

¼½¾¿ÀÁÂ¾ÃÀ¿ Ä¿À¾ ÅÁÆÇ¾ÈÃÀ¾Á½¾ É¤ÊËÌÌÍÌÌ Î¤Ê¤ÏÎÍÌÌ 

ÐÇÁÑÒ¿Ç¾È¿ÀÆ¾ ÓÁ ÔÁÅ¾ÆÁ½¿ ÓÁ½½Ã ÕÆÁÆÃ Ö ¤×ÊÎËÎÍÉÌ 

ÐÇÁÑÒ¿Ç¾È¿ÀÆ¾ ÓÁ ÔÁÅ¾ÆÁ½¿ ÓÁ½½Á Ø¿Ù¾ÃÀ¿  Ú¤ÏÊ££ÎÍÚÉ ×ÊÌÚËÍÛÚ 

ÐÇÁÑÒ¿Ç¾È¿ÀÆ¾ Ó¾ ÔÁÅ¾ÆÁ½¿ ÓÁ Á½ÆÇ¾ ÜÀÆ¾ Ó¿½

settore pubblico 
Ý - 

Þßàáâãßäåãæçä èä éàêäçàëã èà àëçßä áìííãççä îïïðññòóîï òòôðõîòóö÷ 

Þìçàëã ñòñðï÷øóñô òñùðöîøóîõ 

 

Proventi per i permessi a costruire 

Le somme complessivamente accertate ed incassate sono sostanzialmente in linea con le previsioni del 

P.R.G. vigente. 

L'andamento del gettito nel corso dell'anno è dimezzato rispetto agli anni precedenti come risulta dalla 

seguente tabella: 

 

úûüýþÿP� úþû úþû�þ��� �� �ü�Pû��ûþ 2��� 2��� 2��� 2��2 2��	

Aééãßçàåãæçä òòöðòïõóñù òîöðïïòóîï îùõðñùïóôù îøïðõîòóö÷ ùïðòî÷óîù 

Räáéìááäìæä òîùð÷ñùóùñ òîöðïïòóîï îùõðñùïóôù îøõðøöøóöô ùïðòî÷óîù 

 

TIT V -  Le Entrate per accensioni di mutui e prestiti 

Con riferimento al titolo V, infine, si segnala che sono stati contratti mutui per eu. 200.000 . 

 

 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE ENTRATE 

Cresce in maniera consistente il volume degli accertamenti contro una riduzione sostanziale degli incassi. 

Il gettito tributario varia in modo significativo per effetto dell’introduzione della TARES, come da delibera 

n. 22/2013, dopo che dal 2009 la TIA era in mano alla C. M. del Catria e del Nerone. Sale, per questo, 

l’autonomia impositiva del Comune, così come gli indicatori di pressione. 

Cresce l’importo dei trasferimenti dello Stato, ma in realtà, si comprendono anche la quota per 

l’esenzione IMU abitazione principale. 

Il titolo III è l’unica voce che presenta una variazione negativa, anche consistente, per effetto di una 

riduzione dei proventi dei beni dell’ente di circa 80.000 euro (taglio bosco e concessione loculi). 
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L'Analisi della Spesa 

 

��� 

���������� ���������� 
D��������� p��������� -

����������

T�� ! - Spese correnti 6 "#
 #$%&"' # $%$ 5$5&65 (     173.102,54 

T�� !! - Spese in c/capitale '6' 6#%&"8 '3
 $3
&'# (     35.724,25 

T�� !!! - Spese per rimborso 

prestiti 
" %'$ '5'&"# 435.348,15 -    1.354.500,00 

T�� !) - Spese per servizi 

c/terzi 
%%' 3
$&88 645.302,15 -    133.026,85 

*+*,./ 0�/0/ 914791:�;:� <179�1�<<;<9 = >?@B@?CECF@G

 
 

 

HI>C 

JKLMNOQLSQ UVWVXKLSN 
YNZZK[KL\V [KLMNOQLSQ =

]VWVXKLSN

^_`a b - Spese correnti cadedafdfghf iaffdajcegfj kacijafiegkf 

^_`a bb - Spese in c/capitale likadikglc kacjjgjj lijafikglc 

^_`a bbb - Spese per rimborso 

prestiti 
ficaiflgmc 435.348,15 - 

^_`a bn - Spese per servizi 

c/terzi 
hfcaijkgmc 594.392,74 50.909,41 

oqorst uUtut v?wBC?IvvFvB G?Gw>?HBwFHB C?G>>?vvBFEI

 

 



xx 

 

TIT I -  Spese correnti  

Per intervento 
 

Per conoscere l'entità dei fattori produttivi di carattere corrente acquisiti nel corso del triennio è 

opportuno procedere all'analisi per interventi di spesa, come riportata nella seguente tabella: 

 

yz{|}~|z{y ���� ���� ���� ���� ���� 

�� �  Personale ������������ �������x���� ���x�������� ������������ ���x�������� 

�� -  Acquisto beni di consumo 

e/o materie prime 
x��������� x��������� x��������� x�x������� x��������� 

�x �  Prestazioni di servizi ����x������� �����������x ���x������x� ������������ ������������ 

�� �  Utilizzo di beni di terzi ��x�x�x��� ���������� �����x���� ���������x ����xx���� 

�� �  Trasferimenti ���������� �����x��x� x��������� x��������� x��������� 

�� -  Interessi passivi e oneri 

finanziari diversi 
x�x�xx���x x���x����� x��������� x���x����� ����x����� 

�� -  Imposte e tasse ���������� ���������� ���������� ���������� ���������� 

�� �  Oneri straordinari dalla 

�������� ��������
51.732,35 ��������� x�������� x��������� ���������

������ �����  �¡¡�¢�£ ¤¥¦¤¦¥§¨©ª¦¨ ¤¥«§«¥¬¬ª¤® ¨¥¯®¬¥¯§©ª«¯ ¤¥«§¤¥¯®¤ª«¬ ¤¥®©®¥¨®¨ª¬¨ 

 

 

Dall'esame del trend della spesa corrente per i singoli fattori produttivi si evidenzia che per il personale, 

gli acquisti, gli interessi passivi  e  gli oneri della gestione corrente ci sia stata una riduzione della spesa. Al 

contrario è salita la spesa per gli altri interventi. Il grafico mostra la ripartizione delle spese correnti 

nell’anno 2013. 
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Per funzioni 

 

²³´µ¶·´¶ ¸¹¹º ¸¹»¹ ¸¹»» ¸¹»¸ ¸¹»¼ 

½¾ - Amministrazione, 

gestione e controllo 
¾¿ÀÁÀ¿ÂÂÀÃÄ¾ ¾¿ÀÂÀ¿ÅÄÄÃÆ½ ¾¿ÁÇÅ¿ÄÆÄÃÂÅ ¾¿ÁÆÀ¿ÆÀÇÃ½È ¾¿ÁÁÁ¿¾ÄÄÃ½Æ 

½Ä É Giustizia 47.001,41 ÂÅ¿ÂÇÅÃÅÂ ÂÈ¿ÅÄÀÃÇÅ ÂÈ¿Ç½ÄÃ¾Ä ÂÇ¿ÈÇÄÃÈÀ

½Æ É Polizia locale 333.536,69 ÄÇÈ¿ÂÄÀÃÆ½ ÄÇÄ¿¾½ÇÃÅ½ ÄÈÇ¿ÄÈÂÃÂÆ ÄÇ¾¿ÀÂÇÃ½Â

½Â É Istruzione pubblica 652.305,62 ÇÇÈ¿Ç¾ÀÃÄ½ ÇÈÀ¿Ç½ÆÃÀ½ ÇÈÂ¿Æ¾¾ÃÁÇ ÇÇÇ¿½ÅÂÃ¾½

½Å É ÊËÌÍËÎÏ Ð ÑÐÒÓ ÔËÌÍËÎÏÌÓ ÄÄÁ¿ÁÀÈÃÂÆ Ä½Á¿ÇÇÄÃÂ½ ¾ÀÂ¿ÄÁÁÃÂÆ Ä¾È¿ÂÁÆÃÈÅ ÄÄÅ¿Å½½Ã¾È

½Ç É Sport e ricreazione 144.998,16 ¾Ä½¿ÇÈÁÃÂ¾ ÀÀ¿ÁÇÅÃÀÄ ¾¾½¿ÆÂÁÃÅ½ ¾½¾¿Ç¾½ÃÄ¾

½È É Turismo 132.265,98 ÁÀ¿ÆÆÇÃ½½ ÂÈ¿ÂÂ¾ÃÁÅ ¾¾¿ÇÂÄÃ¾Â ¾¾¿ÁÀÈÃÁ½

½Á É Viabilità e trasporti 633.215,75 ÇÀÁ¿À¾¾ÃÇÇ ÇÅÁ¿ÀÇÀÃÆÁ ¾¿½Æ½¿ÀÀÈÃ½À ÇÅÂ¿ÁÀ½ÃÁÅ

½À É Territorio e ambiente 403.622,04 ÂÄÁ¿È½ÈÃÂÀ ÆÇÂ¿ÅÄÁÃÁÈ ÆÅÀ¿ÁÂ½ÃÇÅ ¾¿ÅÆ½¿ÇÅÆÃÀÇ 

¾½ É Settore sociale 695.265,59 ÇÆÈ¿ÅÅÆÃÀÈ ÅÁÂ¿ÄÅÀÃÄÇ ÅÇÂ¿ÈÄÅÃÈÈ Å¾Ç¿ÂÈÇÃÄ¾

¾¾ É Sviluppo economico 88.331,20 ÀÂ¿ÈÈÁÃÂÁ ÁÀ¿ÄÈÄÃÀÈ ÈÀ¿ÁÂÁÃÈÄ ÈÄ¿ÂÇÈÃÆÀ

¾Ä É Servizi produttivi 4.258,26 3.995,84 3.718,10 3.424,16 3.113,09 

ÕÖÕ×ØÙ ÚÛ¼Ú¼Û»ÜÝÞ¼Ü ÚÛ¸»¸Ûßß¹ÞÚº ÜÛàºßÛà»ÝÞ¸à ÚÛ¸»ÚÛàºÚÞ¸ß ÚÛºÝºÛÜºÜÞßÜ 

 

Spese per il personale 

La legge di conversione del D.L. n. 16/2012, recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni 

tributarie, di efficientamento e potenziamento delle procedure di accertamento” n. 44/2012, modifica il 

D.L. n. 112/2008, portando dal 20% al 40% il limite entro il quale gli enti locali, soggetti al patto di stabilità 

e con un rapporto spesa di personale su spese correnti al di sotto del 50%, possono procedere ad 

assunzioni a tempo indeterminato.  

Sono considerate eccezioni, ai fini del rispetto dei limiti del turn-over, le assunzioni del personale relativo 

alle funzioni di polizia locale, istruzione pubblica e settore sociale, calcolate nella misura ridotta del 50%. 
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Tali assunzioni devono comunque essere computate per intero ai fini del calcolo dell’incidenza delle spese 

di personale su quelle di parte corrente. 

ãääå æççè éêëê éêëë éêëé éêëì
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TIT II - Spese in c/capitale 

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue: 

 

P���������

���I�� �

P��!�	��d�

�"�d�
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�����

����id#
�

�$�	
#��d
� ���!�	��d� �"�d�
�!� � 	���� ����id#
�

�d $�"�� �d %

2ô2�ôö���� 902.932,45 2õø�÷õø�2ö -     69.999,60 -7,75% 

 

L'Analisi della spesa per indici 

Per migliorare la capacità informativa dei dati di spesa esposti in bilancio è opportuno ricorrere all'analisi 

dei seguenti indicatori di carattere generale: 
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spese del personale 

sulle spese correnti 
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delle spese correnti 

con trasferimenti 

óîó� SS ðñóüûóðpóîó� S

úïðúû 
51,20% �÷��24 2�ø÷4 ô�øø4 ���ô�4

Il rapporto spese del personale su uscite correnti, misura la rigidità di spesa corrente relativa alla spesa 

ïðü la forza lavoro impiegata. Il Comune non raggiunge il limite del 50%, nel rispetto dell’art. 9, comma 28, 

*+, *-,- ./01565 789:;+<=>=9 >: ,+??+ 61101565@- 

 

L’indice di rigidità misura l'entità delle spese fisse (personale, interessi passivi e quote capitali mutui) in 

rapporto con il totale delle spese correnti, evidenziando il grado di discrezionalità delle possibilità di spesa 

nel breve periodo. 
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L’indice di incidenza percentuale degli interessi passivi sul tit. I di spesa, misura la rigidità di spesa 

corrente connessa alle politiche di investimento poste in essere nei precedenti anni. La sua modifica è 

connessa ad interventi di natura strutturale sul debito. 

 

L’indicatore relativo al grado di copertura delle spese correnti con i trasferimenti al tit. II di entrata, 

misura la compartecipazione dello Stato e degli altri enti al finanziamento delle spese di carattere 

corrente dell'Ente. 

 

 

Analisi della spesa per servizi 

DEF effettuare una compiuta analisi sulla gestione è necessario procedere alla valutazione dei servizi resi 

dall'Ente in termini di attività, di spesa e di eventuale capacità di copertura delle spese dirette attraverso 

entrate specifiche. 

 

GHJKLML N OQTNUON LUDIVIDUALE VWXYZ[\] ^X_\] O]``ZWZ[ab
c eXfZW\gWb

WZbr]aab\b

hjklm nkom qtuvwuxywq uzzvzxxy{| }   134.150,29 ~�yx|� 

���k�n�k j�mF�k�k qqvt{|y|| zqvxwwy�� }  50.375,99 q{y~t� 

�Enj� j�ml�j�k�� q|{vzuqy�| q{qv~~qyq~ }  72.819,24 w�y{x� 

�F�j�mF�k ��nE�Fk� illuminazione 

votiva 
q|{vu�{yqz 40.798,73 67.499,43 265,44% 

�jm lm��lk nmn kj�k���kmn�lk } } } } 

��jEk� Dkn��m�E��E� �mj�FE tvwzqy{| tqvqz|yq~ }  27.598,34 qqy~t� 

�Q�N�H ���������� ���������� � 217.444,43 �����  

Un indicatore di efficienza è l’economicità o grado di copertura della spesa che esprime in che misura i 

costi trovano copertura nei ricavi diretti (rette, biglietti …) tipici dei servizi a domanda individuale. 

 Può assumere valori: 

- < 100 % se i proventi non sono in grado di coprire l’intera spesa sostenuta 

- >100 % se la differenza ricavi-costi risulta positiva e quindi i costi trovano piena copertura  

- = 100% costi e ricavi si equivalgono. 
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ÃÄÅÆÇÈÇÉ ÊËÅËÌÄÍÅÉ ÎÇ ÄÏÏÇÐÇÄÑÈË ÒÓÔÓ ÒÓÔÔ ÒÓÔÒ ÒÓÔÕ
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE SPESE 

Si incrementano gli impegni rispetto al 2012, mentre scende il volume dei pagamenti, in particolare a 

titolo I. Si riducono le risorse per il personale, che dal 2012 al 2013 è passato da 55 a 52 unità lavorative. 

Per questo l’incidenza delle spese relative al lavoro sul totale corrente è calato, così come la rigidità della 

spesa corrente. Gli interessi passivi scendono sia in termini di valore che di incidenza sul titolo I. A livello 

funzionale, si concentrano maggiori risorse per l’amministrazione e la gestione nonché per il territorio e 

l’ambiente, con simultanea contrazione degli impegni correnti per il settore sociale e, in particolare, per 

viabilità e trasporti. 

 

 

L'Indebitamento 

L’indebitamento è stato oggetto di particolare monitoraggio da parte dell’Ente che, a tal riguardo, ha 

cercato di porre in essere una politica degli investimenti nel rispetto dei limiti di legge imposti dal D. Lgs. 

267/2000.  

Con la riforma del Titolo V, l’articolo 119 della Costituzione ha elevato a livello costituzionale il principio 

della c.d. golden rule, secondo la quale gli enti locali possono indebitarsi esclusivamente per finanziare 

spese di investimento. Poi la recente riforma costituzionale, L.  n. 1 del 2012,  ha introdotto il principio del 

pareggio di bilancio per il complesso delle pubbliche amministrazioni, imponendo ulteriori vincoli agli enti 

territoriali in tema di indebitamento che si sovrappongono a quelli fissati dall’arti. 119 della Cost.. 

 

Con la legge di stabilità n. 183/2011, art. 8, concernente le misure di contenimento del debito per le 

regioni, le province e i comuni, si dispone, che a decorrere dall'anno 2013 gli enti territoriali sono tenuti a 

ridurre l'entità del proprio debito pubblico, prevedendo, a tal fine, che con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata, siano stabilite: 

 

a) distintamente per Regioni, province e comuni, la differenza percentuale, rispetto al debito medio pro 

capite, oltre la quale i singoli enti territoriali hanno l'obbligo di procedere alla riduzione del debito; 

b) la percentuale annua di riduzione del debito; 

c) le modalità con le quali può essere raggiunto l'obiettivo di riduzione del debito. 

 

Agli enti che non adempiono a quanto sopra previsto si applicano le disposizioni sanzionatorie in tema di 

mancato rispetto del patto di stabilità interno, relative ai limiti agli impegni di spese correnti e al divieto 

di assunzioni di personale. 

 

L'art. 16, comma 11, del dl 95/2012, convertito nella legge 135/2012, ha fornito l'interpretazione 

autentica dell'art. 204, comma 1, del Tuel 267/2000, chiarendo che gli Enti locali possono assumere nuovi 

mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli 

interessi, sommato a quello delle operazioni in essere (mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito, 

garanzie fideiussorie) e assunto al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera una 
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certa percentuale delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente 

quello in cui viene prevista l'assunzione del nuovo debito. 

 

Il tetto all'indebitamento stabilito dalla norma,  era stato abbassato, ai sensi dell'art. 8, comma 1, della 

legge 183/2011, all'8% per il 2012, al 6% per il 2013 e al 4% a regime dal 2014. 

 

In realtà per il 2013, il decreto «Iva e lavoro» (dl 76/2013) introduce due novità: 

1. il limite all'indebitamento imposto agli enti locali risalirà all'8% delle entrate correnti registrate nel 

rendiconto del penultimo anno precedente, per assestarsi al 6% a partire dal prossimo anno; 

2. Il fondo svalutazione crediti delle amministrazioni che hanno ottenuto le anticipazioni erogate dalla 

Cassa depositi e prestiti in base al decreto «sblocca pagamenti» potrà fermarsi al 30% (e non al 50%, 

come oggi previsto) dei residui attivi relativi ad entrate tributarie ed extratributarie aventi anzianità 

superiore a 5 anni. 
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Sotto il profilo strutturale, il ricorso al credito si ripercuote sul bilancio dell’Ente per tutta la durata del 

periodo di ammortamento del finanziamento, e le relative quote di interesse devono trovare copertura in 

bilancio attraverso la riduzione delle spese correnti o con un incremento delle entrate correnti. Sebbene 

l'intera attività di acquisizione delle fonti sia stata predisposta cercando di minimizzare l'impatto in 

termini di maggiore spesa futura, in molti casi è risultato indispensabile il ricorso all'indebitamento nelle 

forme riportate nella tabella seguente: 
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La capacità di indebitamento costituisce un indice sintetico di natura giuscontabile che limita le possibilità 

di indebitamento. 

 

 
 

Al fine della valutazione della solidità dell’Ente, un importante indicatore è fornito dal rapporto tra la 

somma delle spese per interesse e quote capitale dei finanziamenti in corso, rapportata alle entrate di 

parte corrente. 

Tale rapporto misura la percentuale delle entrate correnti destinata alla copertura (in termini di interessi 

e quota capitale) dei finanziamenti in corso. 
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I CONTROLLI SPECIFICI EX LEGE 
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equilibri finanziari ed il rispetto degli obiettivi programmatici della gestione, ma ha, in base a quanto 

previsto da varie disposizioni legislative, ottemperato ad alcuni adempimenti di legge, come quelli 

riguardanti le seguenti verifiche.  

 

1. La verifica del rispetto degli obiettivi del Patto di stabilità 2013 

La disciplina del patto di stabilità interno per le province e i comuni per il triennio 2013-2015, funzionale 

al conseguimento degli obiettivi finanziari assegnati al comparto degli enti locali, è recata dalla legge 24 

dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013), che conferma, con alcune modifiche, la normativa prevista 

dagli articoli 30, 31 e 32 della legge 12 novembre 2011, n. 183. 

Più in particolare, la disciplina del patto di stabilità interno per gli enti locali per gli anni 2013-2015, è 

illustrata dalla Circolare del Ministero dell’economia e finanze n. 5 del 7 febbraio 2013 . 

 

Va tenuto conto che il concorso alla manovra di finanza pubblica delle amministrazioni locali è stato per la 

gran parte perseguito mediante una riduzione delle risorse attribuite agli enti locali, a valere sui fondi 

sperimentali di riequilibrio, senza apportare modifiche sostanziali alla disciplina vincolistica sui bilanci 

prevista dal patto di stabilità interno, stabilendo che il concorso alla manovra per gli anni 2013-2016 

risulta, per i comuni, pari a 8.200 milioni per il 2013, 8.450 milioni per il 2014 e 8.550 milioni a decorrere 

dal 2015. 
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Il Comune di CAGLI avendo popolazione superiore a 5000 abitanti, era soggetto nel 2013 alle disposizioni 

sul patto di stabilità interno . 

 

 
 

 

Società partecipate 

La Corte di Giustizia Europea – III Sezione con Sentenza del 10 settembre 2009 – causa C. – 573/07 ha 

espresso principi che potrebbero fare chiarezza sulle tematiche su alcuni aspetti di notevole interesse, 

rimasti finora in ombra nell’ampia panoramica  giurisprudenziale sviluppatasi in materia.  

Sono stati elaborati dalla giurisprudenza appositi indici rilevatori per  appurare la sussistenza del 

“controllo analogo” in una concreta circostanza.  

Il comune ha provveduto ad espletare gli obblighi di pubblicazione (CONSOC) e possiede le seguenti 

partecipazioni: 
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Marche Multiservizi S.p.A.  ÂÃÄ¦Å¦ÄÆ¦ÆÇ§§ 0,087  

Megas Net Spa  ÃÆÄÈÂÈÄ¦É¦Ç§§ 0,764  
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L’articolo 4, c. 1, del decreto legge n. 95/2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 

135, prevede nei confronti delle società controllate direttamente o indirettamente dalle pubbliche 

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, che abbiano 

conseguito nell'anno 2011 un fatturato da prestazione di servizi a favore di pubbliche amministrazioni 

superiore al 90 per cento dell'intero fatturato, si debba procede, alternativamente:  

- allo scioglimento della società entro il 31 dicembre 2013;  

- all'alienazione, con procedure di evidenza pubblica, delle partecipazioni detenute alla data di entrata 

in vigore del presente decreto entro il 30 giugno 2013 ed alla contestuale assegnazione del servizio 

per cinque anni, non rinnovabili, a decorrere dal 1° gennaio 2014.  

 

Le disposizioni contenute nei provvedimenti approvati alla fine del 2013 segnano un deciso cambiamento 

da parte del legislatore delle modalità con cui si intende affrontare le numerose criticità legate alle 

società locali, aziende speciali ed istituzioni: la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (c.d. “Legge di Stabilità 

2014”), ai commi da 550- 552 dell’art. 1, prevedono che qualora le aziende speciali, le istituzioni o le 

società presentino un risultato d’esercizio o un saldo finanziario negativo, gli Enti locali soci sono obbligati 

ad accantonare nell’anno successivo, in apposito fondo vincolato, un importo pari al risultato negativo 

non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla loro quota di partecipazione. 

Gli accantonamenti al fondo vincolato dovranno essere effettuati a decorrere dall’anno 2015 e in 

particolare: 

- se l’organismo partecipato ha registrato nel triennio 2011-2013 un risultato medio negativo, l’ente 

partecipante accantona, in proporzione alla quota di partecipazione: 

nel 2015 una somma pari alla differenza tra il risultato conseguito nel 2014 e il risultato medio 

2011-2013 migliorato del 25%; 

nel 2016 una somma pari alla differenza tra il risultato conseguito nel 2015 e il risultato medio 

2011-2013 migliorato del 50%; 

nel 2017 una somma pari alla differenza tra il risultato conseguito nel 2016 e il risultato medio 

2011-2013 migliorato del 75%. 

 

Se il risultato d’esercizio è peggiore di quello medio registrato nel triennio 2011-2013, l'accantonamento 

dovrà essere effettuato secondo le modalità sotto indicate. 

- se l’organismo partecipato ha registrato nel triennio 2011-2013 un risultato medio positivo, l’ente 

partecipante accantona, in proporzione alla quota di partecipazione: 

nel 2015 una somma pari al 25% del risultato negativo conseguito nel 2014; 

nel 2016 una somma pari al 50% del risultato negativo conseguito nel 2015; 

nel 2017 una somma pari al 75% del risultato negativo conseguito nel 2016. 

 

Verifica incarichi di consulenza 

Il Consiglio dell'Ente ha approvato per il 2012 il programma relativo agli incarichi di collaborazione 

autonoma previsto dall'art. 42, comma 2, lett. b) del TUEL, ai sensi dell'art. 3, comma 55, della l. n. 

244/2007 (legge finanziaria 2008) come modificato dall'art. 46, comma 2 del d.l. 112 inserita nei vari 

programmi della Relazione Previsionale e Programmatica ed ha indicato nel bilancio di previsione il limite 

massimo della spesa per incarichi di collaborazione quantificato in euro 184.586,71. 

 

 

L’articolo 5, c. 9, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 

introduce il divieto alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della 

pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 

dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi 

inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire incarichi di studio e di 

consulenza a soggetti, già appartenenti ai ruoli delle stesse e collocati in quiescenza, che abbiano svolto, 
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nel corso dell'ultimo anno di servizio, funzioni e attività corrispondenti a quelle oggetto dello stesso 

incarico di studio e di consulenza. 

 

Allo stesso tempo, il Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125, all’art. 1 

(Disposizioni per l'ulteriore  riduzione  della  spesa  per  auto  di servizio e consulenze nella pubblica 

amministrazione) al c. 5 prevede che la spesa annua per studi  e  incarichi  di  consulenza,  inclusa quella 

per conferimenti  a pubblici  dipendenti,  escluse le università, gli enti e le fondazioni  di  ricerca  e  gli  

organismi equiparati, nonché gli istituti culturali e gli incarichi di  studio e  consulenza  connessi  ai  

processi  di  privatizzazione   e   alla regolamentazione del settore finanziario, non può  essere  superiore 

al 90 per cento del limite di  spesa  per  l'anno  2013  così come determinato dall'applicazione della 

disposizione di cui  al  comma  7 dell'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,  convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
 

 

 

Verifiche e controlli Corte dei Conti  

La Sezione Regionale di Controllo ha emesso pronuncia specifica sul bilancio di previsione e consuntivo 

2012, ai sensi dell'art.1, c. 168, della legge 266/2005. Trasmessa copia deliberazione Corte al Consiglio, al 

Sindaco e all’Organo di revisione.  

 

 

 

Parametri di deficitarietà strutturale 

Il 18 febbraio 2013, visto il D.M. Int. del 24/09/2009 e le circolari diramate dalla Direzione centrale della 

finanza locale F.L. n. 4 del 3 marzo 2010, F.L. n. 9 del 7 maggio 2010 e F.L. n. 14 del 2 luglio 2010 

concernenti l’applicazione dei parametri di deficitarietà strutturale e la compilazione della tabella 

contenente i parametri stessi,  è stato emanato Decreto intitolato Individuazione degli enti locali 

strutturalmente deficitari sulla base di appositi parametri obiettivi per il triennio 2013-2015, che individua 

per il suddetto triennio, per province, comuni e comunità montane, i criteri obiettivi da applicare a partire 

dagli adempimenti relativi al rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2012 e al bilancio di 

previsione dell’esercizio finanziario 2014. 

Per i Comuni, essi sono indicati dall’elenco che segue: 

 

1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5 per 

cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l’avanzo di 

amministrazione utilizzato per le spese di investimento); 

2)  

ÎÏÐÑÒÓÔÓÕ Ö×ÐÓÏÕØ× ×ØÓÎÔÓ× ÙÕÎÎ×ØÓÏ ÚÛÜÝÞßßà áÞâ ãä áÞââÞ ÞåßÚæßÞ çàÚÚÞåßÛ

83.656,21 6.504.837,25 1,29  

 

3) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi 

ai titoli I e III, con l’esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui 

all’articolo 2 del decreto legislativo n. 23 del 2011 o di fondo di solidarietà di cui all’articolo 1, 

comma 380 della legge 24 dicembre 2012 n. 228, superiori al 42 per cento rispetto ai valori di 

accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette risorse 

a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà; 
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4) Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi e di cui al titolo I e al 

titolo III superiore al 65 per cento, ad esclusione eventuali residui da risorse a titolo di fondo 

sperimentale di riequilibrio di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n. 23 o di fondo di solidarietà 

di cui all’articolo 1 comma 380 della legge 24 dicembre 2012 n. 228, rapportata agli accertamenti 

della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli 

accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di 

solidarietà; 
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5)  Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli 

impegni della medesima spesa corrente; 
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Oh  Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti 

anche se non hanno prodotto vincoli a seguito delle disposizioni di cui all’articolo 159 del tuel; 
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 -               5.979.494,64  - 

7) volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle 

entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 

abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38 per 

cento per i comuni oltre i 29.999 abitanti; tale valore è calcolato al netto dei contributi regionali 

nonché di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale per cui il valore di tali 

contributi va detratto sia al numeratore che al denominatore del parametro; 
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8) Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento 

rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo 

e superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo, 

fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all’articolo 204 del tuel con le 

modifiche di cui di cui all’art. 8, comma 1 della legge 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere dall’1 

gennaio 2012; 
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9) Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell’esercizio superiore all’1 per cento 

rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti, fermo restando che l’indice si considera 

negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre esercizi finanziari; 
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-  6.504.837,25  - 

 

 

10)  Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per 

cento rispetto alle entrate correnti; 
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11)  Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all’art. 193 del tuel con misure di 

alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della 

spesa corrente, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, commi 443 e 444 della legge 24 

dicembre 2012 n. 228 a decorrere dall’1 gennaio 2013; ove sussistano i presupposti di legge per 

finanziare il riequilibrio in più esercizi finanziari, viene considerato al numeratore del parametro 

l’intero importo finanziato con misure di alienazione di beni patrimoniali, oltre che di avanzo di 

amministrazione, anche se destinato a finanziare lo squilibrio nei successivi esercizi finanziari. 
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L'Ente, nell’anno 2013, non risulta in una situazione di deficitarietà strutturale, ad eccezione del secondo 

e quarto parametro. 
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Verifica nuove attuazioni di legge 

In base alle nuove disposizioni di legge, si osserva l’impegno dell’Ente nell’espletamento delle nuove 

verifiche, nonché nell’adozione di piani innovativi volti al miglioramento delle gestione, organizzazione e 

rapporti interni ed esterni dello stesso. 
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IL CONFRONTO FRA ENTI ASSOCIATI  PER FASCE DEMOGRAFICHE (BENCHMARKING) 

  

<=>?@CFGH ?JCK>N Q STUUU F<NWF>WN 

COMUNE INDICATORE ?FXYN Z=GCNX>F>J KG<F>NF ZJ[[JC<GJ>=

\]^_\`_^ 8.854 8.663 7.106 9.761 

a^bc`ac`_^ 52 39 42 58 

\efghgijk ljhkhmjknjk 90,25% 83,61% 85,66% 81,10% 

\efghgijk fnjtefknjk 75,67% 68,17% 52,61% 59,54% 

^hfonpohfg onknjkqo 48,79 37,61 35,64 44,31 

^hfonpohfg nosjghkqo 17,47 70,09 47,60 103,98 

^hujvohmk nowjvej kffjpj

competenza 
xyz{|} 34,90% 23,89% 26,25% 

^hujvohmk nowjvej ~kwwjpj

competenza 
|xz��} 32,36% 26,15% 35,46% 

�k~~gnfg vj~ohvohfj �

popolazione 
�z�y} 0,45% 0,59% 0,59% 

�ovvjfjpjf� voq ~kfnjighjg xz��} 11,90% 33,74% 4,94% 

=>WGFW=

_njtefknjo 4.922.368,13 4.328.011,65 3.591.331,73 6.380.228,96 

�ghfnjtefj o fnkwl�ugnnohfj �x|�x�{z�{ 1.040.447,32 978.626,28 2.024.982,26 

c�fnkfnjtefknjo 948.148,11 980.259,92 2.256.120,84 2.310.367,38 

\qjohkmjghjzfnkwl��k~jfkqo 626.594,60 723.894,53 281.871,91 1.019.835,47 

ak kuuohwjgho vj ~nowfjfj 200.000,00 - 346.180,76 - 

�onpjmj ~on u�fonmj 645.302,15 467.400,34 936.120,04 771.183,20 

W����� 7.976.734,00 7.540.013,76 8.390.251,56 12.506.597,27 

K[?NW=

�gnnohfj 5.979.494,64 6.248.096,94 6.689.221,81 10.231.249,06 

�ghfg �k~jfkqo 832.932,85 399.399,44 308.371,01 1.023.883,33 

�jitgnwg vj ~nowfjfj 435.348,15 181.759,60 494.581,29 215.695,63 

�onpjmj ~on u�fonmj 645.302,15 467.400,34 936.120,04 771.183,20 

W����� 7.893.077,79 7.296.656,32 8.428.294,15 12.242.011,22 

\pkhmg-Disavanzo di 

competenza 
�x����z�{ 243.357,44 -    38.042,59 264.586,05 

\pkhmg-Disavanzo  

finanziario 
{�{x����yz�� 984.149,19 23.216,64 1.786.650,31 
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LE VALUTAZIONI CONCLUSIVE INSEGUITO ALLE VARIE ANALISI
 

In sintesi, i principali risultati conseguiti nel corso del 2013 possono individuarsi nei seguenti punti: 

 

sotto il profilo della gestione finanziaria, l'esercizio si chiude con un avanzo di amministrazione di 

euro 1.132.669,00, l’ assenza di debiti fuori bilancio, la conferma del permanere degli equilibri di 

bilancio pur evidenziando anche per fattori esterni di poste aventi carattere non strutturale (nel 

rispetto della normativa); 

 

sotto il profilo strutturale, le tabelle dei parametri gestionali e di riscontro della situazione di 

deficitarietà non evidenziano anomalie tali da delineare condizioni di criticità; 

 

per quanto riguarda il perseguimento degli obiettivi della gestione 2013, è possibile rilevare un 

loro sostanziale raggiungimento, con riferimento ai dati della gestione, quanto degli impedimenti 

che di fatto hanno limitato il pieno perseguimento; Tale aspetto dovrà essere oggetto di maggiore 

attenzione alla luce del D.Lgs.  n.150/09; 

 

 per quanto riguarda le attività di investimento avviate nel corso del 2013, sono state impegnate 

risorse per € 832.932,85 mentre i pagamenti complessivi sono pari a € 2.500,00 . 

 

Si segnala infine che le presenti risultanze trovano piena corrispondenza con le indicazioni contenute nei 

documenti finanziari e di programmazione  invitando  una più completa e puntuale valutazione 

dell'efficacia dell’azione condotta anche in relazione agli strumenti di confronto (benchmarking). 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO UNICO CONVENZIONATO 

 PER I CONTROLLI INTERNI 

(Avv. Raffaello Tomasetti) 
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